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Lo stato dell’arte 
Nel recente dibattito sul rapporto tra architettura e archeologia (Capoz-
zi, Fusco and Visconti 2019), (Mariniello 2016) prevale la tesi per la qua-
le il progetto contemporaneo dovrebbe configurarsi nel sito archeologi-
co affermando figurativamente la sua contemporaneità. Tale asserzione 
caratterizza gran parte della recente sperimentazione progettuale italia-
na nei contesti archeologici (Basso Peressut and Caliari 2014), (Cellini 
et al. 2009) ma soprattutto alimenta la polemica che contrappone molto 
spesso architetti e organismi preposti alla tutela, rendendo molto diffici-
le la vita dei progetti. Questo contributo mette in discussione la neces-
sità di tale affermazione figurativa. In un’area archeologica, prima del 
progetto architettonico, è stata effettuata una operazione progettuale di 
sottrazione, lo scavo, che si configura come unità stratigrafica negativa 
(Harris 1989). Questa operazione, lo scavo archeologico, è stata intro-
dotta solo a partire dall’epoca dei lumi: si tratta pertanto di una invenzio-
ne moderna. Lo scavo archeologico è una operazione contemporanea 
che rende visibile il passato, attribuendogli valore. L’affermazione iden-
titaria per contrasto dello strato progettuale contemporaneo, a nostro 
avviso, non considera l’unità stratigrafica negativa quale presupposto 
della operazione progettuale stessa. L’azione compositiva dovrebbe 
pertanto tenere conto, come in qualsiasi altro luogo, del contesto e del 
processo che in esso è in atto, istituendosi pertanto come strumento di 
connessione figurativa. Se il soggetto principale della composizione è la 
rovina emersa dallo scavo, il progetto dovrebbe determinarne la cornice 
piuttosto che affermarsi come figura indipendente o peggio ancora in 
contrasto. Si potrebbe considerare tale principio passatista e conser-
vatore, ma una volta riconosciuta la sostanziale contemporaneità dello 
scavo archeologico, ne deriva che il progetto che non ne tiene conto 
non può essere contemporaneo, ed è quindi esso stesso conservatore 
e passatista. 

Architettura e Archeologia: la composizione 
conforme dello strato contemporaneo 

Alessandro Camiz
Özyegin University, DA - Department of Architecture, professore 
associato, ICAR/14, alessandro.camiz@ozyegin.edu.tr   



343

Tattica e strategia del progetto archeologico
Anche se non è semplice individuare delle statistiche ufficiali, l’Italia è 
probabilmente il Paese con il più alto numero di siti archeologici, tale 
dato è suffragato dal numero dei siti dichiarati patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO, cinquantacinque, il più alto tra tutti gli stati del mondo. Ep-
pure a fronte di questo meritato primato, il Belpaese non sembra eccel-
lere nella disciplina del progetto in area archeologica. Esistono senz’al-
tro degli esempi e anche di grande qualità, basti citare qui il Deposito 
temporaneo di reperti archeologici alla Villa dei Quintili (Susanna Ferrini 
e Antonello Stella, 2002), il Padiglione di accesso agli scavi dell’Artemi-
sion di Ortigia, (Vincenzo Latina, 2012) e il costruendo progetto di riqua-
lificazione del Mausoleo di Augusto a Roma (Franesco Cellini, 2006), 
ma sono sicuramente pochi se messi a confronto con quelli di altri paesi 
europei, come la Spagna ad esempio. Se volessimo ampliare la disami-
na includendo i centri storici, categoria per altro di invenzione italiana 
(Toppetti, 2019) la forbice tra gli esempi italiani di architettura contem-
poranea nei centri storici e quelli di altri paesi europei diventa ancora 
più evidente. Occorre sicuramente distinguere il progetto in un tessuto 
urbano storico dal progetto in un’area archeologica, sono due cose a 
nostro avviso profondamente diverse, ma entrambe soffrono di una ca-
renza in Italia. Insomma il paese dei centri storici e dell’archeologia non 
riesce a trovare gli strumenti per progettare in questi contesti. Certo, 
argomenteranno i più, è colpa delle soprintendenze che non ci lasciano 
lavorare come dovremmo, ed è in questa posizione politica così diffusa, 
che rientra quella che riteniamo essere una vera e propria carenza di-
sciplinare. Mentre si è discusso a lungo negli ultimi anni su quale fosse 
il settore scientifico disciplinare legittimato ad occuparsi del progetto in 
area archeologica e si è ampiamente sperimentato in sede didattica, 
basti citare la ormai quasi ventennale esperienza del premio Piranesi, 
il lavoro della Facoltà di Architettura Roma Tre, e le sperimentazioni di 
Raffale Panella e Alessandra Capuano, non si è affrontata seriamente 
nel nostro ambito disciplinare la questione metodologica del progetto 
archeologico, come preferiamo qui chiamarlo. Fermo restando che tutte 
le aree disciplinari sono pienamente legittimate ad occuparsi delle aree 

archeologiche, e penso soprattutto ai restauratori (Carbonara, 1979), 
la questione del progetto almeno nominalmente appartiene soprattutto 
all’area del progetto, non di interni, non di paesaggio, ma di architettu-
ra. Tornando alla contrapposizione polemica che troppo spesso vede 
architetti progettisti schierarsi contro le soprintendenze, ci permettiamo 
di bacchettare codesta posizione politica che spesso i colleghi assumo 
in modo così intransigente, per un motivo tattico e per una serie di motivi 
strategici. Tatticamente contrapporsi alle soprintendenze danneggia la 
categoria professionale più di quanto non sia già danneggiata. Se una 
soprintendenza ferma un progetto perché lo ritiene adeguato, e d’altra 
parte il suo ruolo mirato alla tutela e alla salvaguardia la legittima a farlo. 
Attaccarla non a spingerà di certo quella soprintendenza a rivedere la 
sua posizione per il caso specifico e non contribuirà minimamente a 
risollevare la fiducia e il rispetto che gli italiani hanno in generale per la 
categoria professionale degli architetti. Dal punto strategico invece sa-
rebbe molto più utile una seria riflessione scientifica sui motivi per i quali 
un progetto è stato fermato piuttosto che la solita levata di scudi contro 
la soprintendenza.  In assenza di questo tipo di riflessione disciplinare, 
e di una incrementata consapevolezza sulla natura del problema e le 
possibili soluzioni, saremo condannati a rimanere in questa condizione 
per le prossime generazioni. 

 Il committente questo sconosciuto
Ci piace iniziare la nostra disamina con un riferimento di scuola, la prima 
pagina del manuale dell’architetto compilato sotto la guida di Ridolfi, è 
un questionario da sottoporre al committente prima di avviare qualsia-
si operazione progettuale. Quando si opera in un contesto archeologi-
co, solitamente il committente è pubblico, spesso articolato in diverse 
e talvolta contrapposte istituzioni, sarebbe bene quindi intervistarli tut-
te prima di qualsiasi progetto per capire cosa vogliono, cosa posso-
no accettare e cosa assolutamente non accetteranno mai, ammesso 
che lo sappiano, e qui la questione diventa complessa. Comunque tale 
elementare principio è estendibile anche da parte del progettista nel 
cercare di capire, in caso che il committente non lo sappia, cosa ragio-
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nevolmente il committente si aspetta dal progetto e cosa non accetterà 
mai. Da una parte questo può dipendere anche dal singola persona che 
guida quella soprintendenza ma in gran parte credo che dipenda dal 
contesto stesso e dal processo in atto nel contesto.

Lo scavo, la sottrazione del passato
Negli anni cinquanta il panorama italiano del progetto in area archeo-
logica era ben diverso da quello attuale, le sperimentazioni di Minissi 
(Vivio, 2015) e dei suoi collaboratori avevano attirato l’attenzione inter-
nazionale, e a noi qui interessa soprattutto capire quale fosse la matrice 
culturale di quella esperienza. E’ ormai riconosciuto che l’esperienza 
dell’Istituto Centrale per il Restauro e gli insegnamenti di Cesare Brandi 
(Brandi, 1963) fossero il piedistallo dal quale presero il volo i proget-
ti di Minissi. Oggi pertanto dobbiamo innanzitutto rivolgere lo sguardo 
a quella scuola, con le dovute attualizzazioni ovviamente, se vogliamo 
veramente capire come si può fare un progetto archeologico. Insieme 
all’insegnamento del Brandi, io credo che dobbiamo immergerci umil-
mente nell’archeologia per capirne la natura e gli obbiettivi, per acquisi -
re gli strumenti culturali utili a facilitare il necessario dialogo tra architetti 
e archeologi e soprattutto per capire il processo in atto in un sito arche-
ologico.

Progetto di Parco Archeologico a Vibo Valentia
Si presentato alcuni dei progetti elaborati dal gruppo di lavoro della 
Özyegin University, Faculty of Architecture and Design, Department of 
Architecture coordinato dallo scrivente svolti durante la dArTe Summer 
School 2019. I progetti che hanno valore esemplificativo riguardano la 
definizione di un master plan per il parco archeologico di Vibo Valen-
tia. Le aree del progetto coinvolgono i siti archeologici di Hipponion e 
Sant’Aloe. Nella prima area – caratterizzata dalla presenza di siti arche-
ologici greci – il progetto definisce i limiti e i punti nodali della città greca 
di Hipponion. La seconda area, Aloe, è divisa in due parti dalla presen-
za di un’infrastruttura stradale strategica per la mobilità della città. In 
entrambi i casi, il progetto architettonico e urbano ha esaminato come 



345

intervenire nelle aree archeologiche attraverso un approccio contempo-
raneo. Durante la summer school abbiamo rilevato con tecniche foto-
grammetriche digitali tre edifici monumentali e due sculture in bronzo: 
le mura greche di Vibo Valentia, il Tempio di Persefone a Vibo Valentia, 
il Castello di Vibo Valentia e le statue in bronzo di Riace nel museo ar-
cheologico di Reggio Calabria. Il rilievo come strumento di conoscenza 
è stato la premessa metodologica per la definizione di quattro progetti 
di architettura, la Porta al parco archeologico di Vibo Valentia-museo 
archeologico-sistema di accessibilità per le mura della città greca, la 
Porta al Parco delle Rimembranze e temenos del tempio di Persefone, il 
nuovo antiquarium e il percorso pedonale nella zona di S. Aloe, uniti da 
un master plan generale. Per brevità si illustrano qui solo alcuni dei pro-
getti, ma il progetto desume la sua giacitura dalla direzione del cimitero 
monumentale e con questa definisce tutti i piccoli interventi al margine 
delle aree archeologiche.

Didascalie

Fig. 1: Rilievo fotogrammetrico digitale dei Bronzi di Riace, Tutor Ambra Colacione, stu-

denti Tahsin Baran Kazdal, Ece Kiy, Elif Nur Çiçek, 1° dArTe Summer School of Contem-

porary architecture and archaeological sites, 17-26 July 2019, University Mediterranea 

of Reggio Calabria. 

Fig. 2: Master Plan per il Parco archeologico di Vibo Valentia, Tutor Özge Özkuvancı, 

studenti Yasar Yasam Akin, Pelin Öztavli, Irem Ugur, Alara Naz Aydin, 1° dArTe Summer 

School of Contemporary architecture and archaeological sites, 17-26 July 2019, Univer-

sity Mediterranea of Reggio Calabria.

Fig. 3: Progetto per la porta del Parco archeologico di Vibo Valentia, Tutor Özge 

Özkuvancı, studenti Tahsin Baran Kazdal, Ece Kıy, Elif Nur Çiçek, 1° dArTe Summer 

School of Contemporary architecture and archaeological sites, 17-26 July 2019, Univer-

sity Mediterranea of Reggio Calabria.

Fig.4: Progetto per la porta del Parco archeologico di Vibo Valentia, Tutor Özge 

Özkuvancı, studenti Tahsin Baran Kazdal, Ece Kıy, Elif Nur Çiçek, 1° dArTe Summer 

School of Contemporary architecture and archaeological sites, 17-26 July 2019, Univer-

sity Mediterranea of Reggio Calabria.
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